
SPAZIO IMPRESA 

Pubblica amministrazione 
e cultura di gestione 
privata. Una scommessa 
per il Mercato unico 

Seminario di studi 
organizzato dal Formez 
e dalla Università 
Cattolica di Milano 

Burocrati a scuola da sciur Brambilla 
Può l'amministrazione pubblica assumere la cultura 
di gestione dell'impresa pnvata? L'argomento non a 
caso viene sollevato dal mondo imprenditonale 
L'avvio del mercato unificato richiede una ammini
strazione pubblica agile e efficiente soprattutto quan
do la concorrenza sarà tra le diverse norme dei paesi 
europei. Su questo un seminano organizzato dal For
mez e dall'Università Cattolica di Milano 

MAURIZIO OUANOALINI 

• 1 MILANO L'occasione era 
la celebrazione dei ventanni 
di iniziative editoriali di For 
mez (centro di formazione e 
studi per il Mezzogiorno) Ma 
I attenzione si è però spostata 
su I altra parte del convegno 
•Una cultura di gestione per 
I amministrazione pubblica-
Li pubblica amministrazione 
nel Sistema Italia -danneggia e 
oilacola le operazioni econo
miche e frena la crescita dei 
settori direttamente produtti 
vi- Il parere di Sergio Zoppi 
presidente del Formez è diffu
sa Il salto culturale atteso 6 
notevole da una mentalità 
giuridica formale ad un atteg

giamento mirante al risultato, 
dal passivo attendismo alla re
sponsabilità consapevole degli 
obicttivi da raggiungere 

L amministrazione non può 
continuare a delegare compiti 
propri sovraccaricando, da 
una parte di dccisonl il siste
ma politico e per I altra ccr 
cando nella privatizzazione in 
diretta un ulteriore spazio di 
sopravvivenza che però rad 
doppia il costo dei servizi per i 
cittadini, il sistema politico 
non può sostituirsi ad ogni li 
vello di decisione nel governo 
del sistema se non a costo di 
perdere la sua specillala so
ciale e di confondersi con la 

burocrazia stessa 
Cambiare da «ubilo. Tre 

punti irrinunciabili I ) la netta 
distinzione tra politica e ammi
nistrazione creando una diri
genza amministrativa forte do
tata di potere decisionale e 
che accetti di rsponsabilizzar-
si 2) un modello organizzati
vo adegualo Un rapporto elli-
cientc con luterà richiede 
che vi sia una pubblica ammi
nistrazione flessibile cioè in 
grado di rispondere con tem
pestività autorevolezza e sem
plicità ai bisogni, 3) per dare 
soddisfazione alle esigenze 
che si incontrano* da rafforza
re il ruolo tecnico rispetto a 
quello politico Bisogna quindi 
immettere nella pubblica am
ministrazione professionisti 
nuovi È un fatto noto che nella 
pubblica amministrazione vi è 
carenza di economisti mentre 
mancano del tutto figure nuo
ve come gli esperti ambientali 

Ma come leggere il settore 
della pubblica amministrazio
ne che cambia7 «Ormai la pub-
blic amministrazione è tal

mente compenetrata - spiega 
Guido Rey presidente dell I-
stat - nell attività economico-
sociale del paese che ritenere 
esista un unico corpo di norme 
che regolano questa ammini
strazione è un errore clamoro
so» Sovente si dimentica che il 
reddito prò capite della Lom
bardia è il doppio abbondante 
della Basilicata -ma anche gli 
stipendi di riferimento ma an
che le richieste per la pubblica 
amministrazione, ma anche le 
occasioni di lavoro, ma anche 
tutte le esigenze dei servizi so
no notevolmente diversi» 

•La gestione di questi sistemi 
amministrativi - precisa Anto
nio Pedone dell università La 
Sapienza di Roma -, nelle 
nuove circostanze che si sono 
venute a creare nell'ultimo 
ventennio, nchiede modiliche 
comportamentali e culturali 
che sono ancora più difficili da 
ralizzare ovviamente in zone o 
arce del paese come il Mezzo
giorno con scarsa o recente 
diffusione di iniziative impren
ditoriali» 

Nuovi modelli. La buro

crazia svolge una funzione de
leteria le risorse sovente non 
vengono destinate o non ven
gono selezionale in funzione 
degli obiettivi da raggiungere, 
ma sovente vengono soltanto 
stabilite in funzione detla (orza 
del burocrate che chiede que
ste nsorse Cosi la discussione 
sul bilancio dello Stato è inuti
le -il vero dibattito - continua 
Rey - dovrebbe essere stabili
re quali sono gli obcttivi delle 
singole amministrazioni, qual 
è il livello di servizio che deve 
essere fornito ai cittadini, quali 
sono veramente le carenze 
Francamente discutere se il di
savanzo dello Slato é di 
13-1500 o 143 200 miliardi lo 
trovo un esercizio assoluta
mene inutile Ma non solo 
quando poi abbiamo esumo 
questa grande kermesse, dopo 
un anno nessuno si preoccupa 
di andare a venficare se effetti
vamente quella discussione 
aveva un mimmo di senso» 
Molti del cnteri di gestione, di 
controllo e di valutazione del-
1 attività delle pubbliche am

ministrazioni sono stati definiti 
quando la quota di risorse fi
nanziane era inlomo al 20"» 
del prodotto intemo lordo og
gi supera addirittura il 50'\ 

Due gli elementi da tenere 
d occhio la programmazione 
delle nsorse e il controllo sulla 
realizzazione degli obeltM 
Occorre superare il controllo 
del singoli atti tipico di una 
amministrazione che si preoc
cupa pedantemente, nevroti
camente di ogni pratica La 
nuova cultura di gestione della 
pubblica amministrazione de
ve partire da qui Però se deci
diamo che il burocrate si tra
sforma in manager, significa 
che deve avere anche la possi
bilità di scelta tra pubblico e 
privato e possibilità di scelta 
nell esercizio delle propne 
funzioni cambia quindi I im
magine nota del burocrate ri
goroso e pedissequo E Rey fa 
un esempio chiaro «Nel mo
mento che dovevo nsol/ere il 
problema delle bollette del 
commercio estero dell Italia, 
che sono 12 milioni di bollette 
all'anno quindi sono un milio

ne di bollette al mese, ho se
guito per anni lo schema pub
blico dalla dogana attraverso 
le Poste dovevano venire a Ro
ma da Roma venivano a me e 
cosi via Avevo un ritardo di un 
mese e mezzo due mesi per
ché erano bollette importanti, 
quindi dovevano essere racco-
mandrie 

Allora decisi di avvalermi 
del settore privato adesso 
mando un corriere presso tutte 
le dogane, ottengo ti matcnale 
nel giro di un giorno e mezzo e 
risparmio oltre il 5OT in termini 
finanziari» Ma la scelta Ira 
pubblico e privato deve essere 
una scelta economica non fi
nalizzala solo al risparmio 11 
manager deve sapere che que
ste nsorse potranno essere uti
lizzate a fare qualche altra co
sa Il settore pubblico deve 
mantenere fermo il principio 
degli obiettivi della program
mazione e del controllo ma 
deve lasciare al manager la 
possibilità di scegliere i modi 
di funzionare, i modi di rag
giungere questi obiettivi 

( I continuo) 

Intervista al presidente della Confapi, Rodolfo Anghileri 

«E se prendessimo la Thatcher in leasing?» 
SIMONA VETTRAINO 

• • ROMA. «Forse, se prendes
simo la Thatcher In leasing per 
qualche tempo avremmo qual
che speranza di risolvere i pro
blemi del paese e quindi an
che i nostri-, dice con il sorriso 
sulle labbra Rodolfo Anghileri. 
51 anni, imprenditore coma
sco con un fatturato di oltre 20 
miliardi e 130 dipendenti da 
un anno alla guida della Con
fapi. «Ma - si affretta, ad-ag--
giungcrc - se proprio per la 
Thatcher non si può fare nulla. 
almeno manteniamo gli impe
gni presi Se il governo ci dice 
che il costo del denaro non su
pererà certi tetti, non possia
mo, pochi mesi dopo trovarci 
alle strette Le imprese vivono 
bene se le tre varianti econo
miche, costo del denaro, del 
lavoro e dei servizi non subi
scono scossoni Ma nessuno di 
questi tre clementi può, m al
cun modo, dipendere dal pic
coli imprenditon. anche se poi 
siamo propno noi a risentire 
maggiormente delle modifica
zioni -in corsa» 

Ora però sembra finalmente 
in dirittura d'arrivo la legge 
sulla piccola e media Indu
stria... 

Apprezziamo la buona volon
tà ma siamo ancora lontani 
dall ottenere risultati concreti 

Gli incentivi fiscali previsti dal 
testo definitivo della legge li 
apprezziamo ma strumenti 
come la detassazione degli uti
li reinvestiti la riduzione di im
posta per le nuove imprese. 11 
va negativa e i crediti d impo
sta intendiamo difenderli ad 
oltranza 

Nel comunicati ufficiali ripe

tete che la nuova legge deve 
Innanzitutto mettere un pun
to fermo sulla definizione di 
piccola e media industria, 
poi pero pariate, come tem
pre, di Incentivi e sgravi fi
scali. 

Non sono in alcun modo n-
chleste alternative Ci sembra 
amvato il momento di fare 
chiarezza Sono stati i nostri 
imprendilon rischiando in 

Job creation 
firmata Lega-Cgil 

MASSIMO TOQNONI 

• ROMA. Recentemente la 
Lega delle cooperative e la Cgil 
hanno dato vita alla società 
consortile «Rete» la cui linalità 
sarà la promozione di nuova 
imprenditorialità, cooperativa 
e no con un impegno panico 
lare rivolto al Mezzogiorno 
dove più accentualo è il pro
blema occupazionale. Tale 
iniziativa si inserisce nel qua
dro più generale delle politi
che attive per I occupazione 
definite usualmente col termi
ne di »|ob creation» messe in 
campo per tornire risposte. 
seppur parziali, al problema 
della disoccupazione 

È nolo che la notevole cre
scita del tasso di disoccupazio 
ne attcstatosi al 12".. alla fine 
del decennio appena conclu
so trova ongine, essenzial
mente, sia nei cospicui esuberi 
di manodopera determinati 
dai processi di ristrutturazione 
della grande impresa alla fine 
degli anni Settanta, sia in 
un accresciuta offerta di forze 
di lavoro giovani prodottasi co
me effetto degli andamenti de
mografici e di mutamenti nella 
struttura sociale E di fronte a 
tale scenario, accanto ali atti
vazione di politiche del lavoro 
di tipo tradizionale, si sono ap
punto affermate anche in Ita
lia dopo esperienze analoghe 
in altn paesi Industrializzati ini

ziative di «|ob creation» aventi 
come obiettivo lo stimolo alla 
creazione di attività imprendi 
tonali Si è insomma andata 
consolidando anche nel no 
stro paese in questi ultimi an 
ni una cultura di intervento al 
livo per lavorire un autonomo 
sviluppo della domanda di la
voro da parte di nuove impre 
se 

Questo nuovo «atteggiamen
to» verso i problemi dell occu
pazione ha prodotto numero 
se iniziative i cui risultali ven 
gono analizzati in uno studio 
su -La creazione di imprese-
pubblicato recentemente dalla 
•Ricerche e Studi- società di ri
cerche economico finanziane 
di Mediobanca Da una parte e 
scesa in campo la grande im
presa privata e soprattutto 
pubblica che ha costituito so
cietà (ad esempio la Spi del 
gruppo In la Fsr-Monledison 
Indeme Agcm del gruppo Eni) 
che hanno operato per la ricol 
locazione degli esuberi di oc
cupati da ristrutturazioni prò 
duttive 

Dall altro lato ha assunto un 
ruolo di propulsore lo Stato in 
particolare con due leggi na 
rionali di incentivazione alla 
creazione di impresa la legge 
4-1 del 1986 meglio nota come 
De vito e la legge 49 del 1985, 
comunemente detta «legge 

Marcora- E sono propno i dati 
relativi alla legge Marcora ad 
offrire un Interessante elemen
to di riflessione Infatti a poco 
più di due anni dalla sua ope
ratività la Compagnia finan
ziaria industriale (costituita 
nei termini previsti dalla legge 
stessa ilaAgci Confcooperati-
ve e I ega delle cooperative co
mi fin mriaria di partecipazio
ne il capitale di rischio di coo
perative costituite da lavoratori 
cassintegrati o licenziali di 
aziende in crisi) ha intrapreso 
9J iniziative per circa tremila 
posti di lavoro E il raffronto 
con gli interventi analoghi rea
lizzati da strutture private 
(operanti fra I altro da una 
data anteriore) evidenzia una 
maggiore efficacia dell inter
vento della finanziaria delle 
centrali cooperative sia in ter 
mini di occupazione assoluta 
( seconda solo a quella deter
minata dalla legge -De Vito-) 
clic in relazione agli investi
menti globali (76 miliardi) e a 
quelli medi per addetto (26 
milioni) 

Sono dati che oltre a dimo
strare I efficacia della legge 
Marcora come strumento di 
creazione di imprese sembra
no quindi giustificare la richie
sta avanzata dalle centrali 
cooperative di una riforma del 
provvedimento stesso per ac
crescerne ulteriormente le po
tenzialità 

proprio, nelle piccole e medie 
imprese, a fare ricca l'Italia a 
favorire il sistema bancario In 
cambio non slamo riusciti a ot
tenere nemmeno una legge 
quadro Ed ora non sappiamo 
come andrà a finire la «legge 
organica» ancora in discussio
ne I nostri mimstn si preoccu
pano più di Berlusconi, Agnelli 
e Gardini e dei commercianti 
che di noi 

Insomma, anche la legge 
prossima ventura non vi 
soddisfa. 

Non del tutto E non'perché 
siamo cattivi «padroni» e non 
vogliamo pagare le tasse Non 
siamo certo noi a puntare i pie
di per avere sconti Crediamo 
però che il fisco possa essere 

anche uno strumento di soste
gno e di guida all'azione delle 
Imprese 

l * IcSSc prevede un fondo 
proprio a questo scopo; le 
imprese avranno la possibi
lità di fare il salto tecnologi
co alutate e sostenute dalla 
nuova normativa? 

Come ho già detto, sul piano 
politico la legge potrebbe es
sere il riconoscimento ufficiale 
che andiamo chiedendo da 
annT Ma, economicamente 
parlando, gli stanziamenti pre
visti, secondo un nostro calco
lo previsionale sono davvero 
imson E quindi scarsamente 
utili Siamo più che convinti 
che per I nostri imprenditon, 
che si scelga la vìa di piccoli in

terventi a pioggia, o quelli «una 
tantum», non ci sia comunque 
molto da stare allegn 

Chiedete più soldi, quindi? 

Sicuramente, ma chiediamo 
anche una normativa moder
na e sensata Non si possono 
ipotizzare meccanismi lunghi 
e farraginosi e pratiche tradi
zionalmente burocratiche 
Non si può immaginare che ti 
•Brambilla' di turno faccia su e 
giù da Roma per ottenere, tre o 
quattro anni dopo una man
ciata di soldi È assolutamente 
impensabile 

Nonostante i vostri atti d'ac
cusa Il «piccolo», come lo de
finite voi, tiene, continua ad 
andare bene, pero. 

SI, ma non sappiamo fino a 
quando Se ci confrontiamo 
con l'Europa scopriamo che il 
costo del lavoro, qui da noi, ha 
raggiunto livelli altissimi Ri
schiamo di amvare al 93 in 
una situazione disperata mol
le piccole imprese sono già 
state fagocitate dalle grandi ed 
il rischio vero è di trasformarsi 
in propaggini dei gruppi più 
forti II miracolo italiano la pe-
cullante della nostra econo
mia, poggia invece sulla nostra 
forza Se finisse I epoca delle 
piccole e medie imprese ci sa
rebbe anche una grave com
promissione democratica Le 
concentrazioni non sono ri
schiose solo in campo televisi
vo 

IMPORT/EXPORT 

Il 16 e 17 prossimi seminario Pci-Spazio impresa 

Come fere affari con l'Est 
Vademecum per gli imprenditori 

MASSIMO FILIPPINI 

•iROMA II I6e i l 17 prossi
mo I appuntamento e a Fra! 
tocchic ali Istituto di studi per 
la formazione politica «P To
gliatti» della Direzione del Pei 
di Roma È I occasione per di
battere delle evoluzioni eco
nomiche nei paesi dell Est 
Parteciperanno i maggion 
esperti del settore Ma per sa
perne di più abbiamo avvici
nato Maurizio Guancialini, 
coordinatore di questo semi
nario intemazionale 

Intanto cominciamo dagli 
organizzatori- l'Istituto di 
Studi e la pagina Spazio Im
presa del nostro giornale. 
Perché questo connubio? 

È un passo in avanti per en
trambi per Spazio Impresa 
quindi / Ùnilù che si fa promo 
trice, se non sbaglio per la pri
ma volta seguendo la scia dei 
grandi giornali europei di fo 
rum convegni seminari di na
tura economica venendo in
contro cosi alla funzione stes
sa della pagina che è quella di 
fornire un servizio utile alle 
aziende ed e indubbiamente 
un buon risultalo anche per 11 
stituto Togliatti, soprattutto per 
le ambizioni future ad iniziare 
una strada quella economica 
comme'oale tema ostico po
co presente nei corsi di studio 
ma quanto mai attuale e indi
spensabile come strumento di 
analisi politica 

Il titolo del seminario, Inve
stire all'Est, già lo caratte
rizza... 

Parleremo finalmente di inve
stimento e non di semplice 
esportazione e importazione 
di prodotti Anche qui bisogna 
fare un salto di qualità da un 
lato imprenditori con fresche 
mentalità e dall altro istituzioni 
di ogni natura che favoriscano 
educhino sostengano vie di 
intervento per certi versi anco
ra inedite 

Al seminario di marzo chi 
potrà partecipare? 

Non poniamo in questa occa
sione nessun limite se non 
quello del numero dei parteci
panti massimo 70/80 perso
ne Oltre ai dingenti del partito 
ai vari livelli, dalla Direzione al 
Comitato centrale ai Comitati 
regionali alle federazioni fino 
alle sezioni cerchiamo di coin
volgere anche i dirigenti di 
aziende i sindacalisti gli ope
ratori commerciali Ecco I oc
casione deve essere inlesa so
prattutto come un dibattito 
come un confronto di espe
rienze e lo sviluppo di idee 

E veniamo al relatori. 
Come si può ben osservare ab 
Diamo cercato di coinvolgere 
gli esperti più quotati d Europa 
abbinando la ricerca che su 
questi argomenti fa ! università 
con coloro che invece opera
no direttamente sul -campo. 
Questa miscellanea per dare 
nel possibile una Immagine la 
più completa di quello che sta 
avvenendo nei paesi dell Est 
Mi preme sottolineare che 
ospitiamo organizzazioni enti 
e istituzioni come I ufficio Ice 
di Vienna nati da alcuni mesi 

Ma perché l'analisi si e spo
stata proprio sulle temati
che economico-commercia
li? 

Nono un caso Noi oggi stiamo 
assistendo a dei stravolgimenti 
che vedono collegatc forte
mente tra loro le tematiche 
economiche e commerciali 
con quelle politiche Se leggia
mo gli interventi ali interno ad 
esempio della società sovieti
ca vediamo che uno degli 
obicttivi principali della pere-
stroika è la social naia orien
tala cioè I innalzamento del
la qualità di vita dei cittadini 
Come' Dando prodotti appeti
bili E questa è una costante 
che vale per tutti i paesi del-

lEst Certo * qui la novità, 
non sta scntlo da nessuna par
te che l'approdo sia il modello 
occidentale identificato col ca
pitalismo LI si sperimenteran
no forme inedite di economia 
mista che é ormai evidente in 
certi casi attingono dalle eco
nomie nordeuropee Ma an
che qui e termino il problema 
sta nella conoscenza 

Conoscere per investire... 

Esalto Nel secondo giorno del 
seminano, ad esempio, ce 
I incontro con i responsabili 
delle scuole di management 
nate ultimamente in Italta 
Questo per favorire, non solo 
gli operatori a creare un nuo
vo modo d approccio alla nuo
va realtà 

Oltre all'Unione Sovietica 
verranno affrontate le situa
zioni in altri paesi dell'Est. 
Perché la scelta è caduta 
proprio su Polonia e Unghe-

Le società italo-sovietiche 
Principali joint venture costituite nel 1988 

Impresa 

Sovplastital 
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Industria molitoria 

Calzaturifici 
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Gomme speciali 

Abbigliamento 
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Calzaturifici 

Engineering 

Quando l'ambiente 
diventa 
un business 

ria? 
Semplicemente perché dal 
punto di vista delle riforme 
economiche fino ad ora attua
te sono i paesi più «avanzati», 
Polonia e Ungheria da tempo 
hanno messo in libertà energie 
per collaborare con l'Occiden
te 

E per 11 futuro? 
Intanto da questo incontro di 
marzo produrremo un islam-
book, un libro da immettere 
immediatamente sul mercato, 
pratico e di facile lettura Entro 
la fine del 1990 speriamo di 
realizzare un seminano inter
nazionale sull'Est-Asia quei 
paesi dalle Filippine a Taiwan 
poco conosciuti ma che dal 
punto di vista economico pre
sentano tante opportunità E 
poi sempre entro I anno un 
incontro sulle possibilità che 
offronto i paesi in via di svilup
po 

fBi ROMA Che 1 ambiente 
sia diventato un business co
lossale lo hanno capito in 
molti (soprattutto in Germa
nia e negli Stati Un ti) Gli in
vestimenti nel campo ecolo
gico sono ormai talmente 
grossi che anche il settore 
«promozionale» comincia a 
rivolgere la sua attenzione a 
lutti i prodotti che I industria 
mondiale (magari dopo 
aver dato una bella spinta 
per amvare alla situazione 
di degrado che sta sotto gli 
occhi di tutti) sta tirando 
fuon per migliorare la salute 
dell ambiente 

Ecco allora che siamo vi
cini alla realizzazione di una 
mostra internazionale che si 
annuncia come la più gran
de manifestazione interna
zionale sugli aspetti ambien-
talistici dello sviluppo eco
nomico Di che parliamo' 
Della «Globe 90» che aprirà i 
suoi battenti a Vancouver, in 
Canada, nel prossimo mar
zo L interesse sollevato da 
questa manifestazione è di
mostrato dalle stesse nehie-
ste di partecipazione piovu
te un pò da tutte le parti 
Tanto gli organizzatori han
no dovuto aumentare del 
70% lo spazio espositivo ini
zialmente previsto nella ri
spettabile misura di 10 000 
metri quadrati D altra parte 
la ragione di tanto interesse 
è facilmente spiegabile già 
si sa che i produttori di tutti i 
beni destinati a difendere o 
migliorare I ambiente utiliz
zeranno la «Globe 90» come 
una prestigiosa vetrina di 
esposizione del rreglio - e 
quindi del più facilmente 
«piazzabile» dal punto di vi
sta delle vendite - della loro 
produzione 11 che vuol dire 
che nella città canadese ver
rà calata una carta impor-
tinte per la partita rappre
sentata dall acquisizione di 
quote di mercato in questo 
particolare settore produtti
vo 

Insomma chi vuole essere 
presente in un mercato, 
quello legato alla questione 
ecologica, la cui crescita at
tuale è sicuramente destina
ta a durare a lungo dovreb
be fare di lutto per essere 
presente alla «Globe 90» o. 
se è troppo tardi per l'ap
puntamento di quest'anno, 

mettere in moto il meccani
smo per la partecipazione 
alla prossima edizione Que
sto discorso vale in partico
lare per I industria italiana 
Quest'ultima, infatti, sta fa
cendo dei buoni passi, so
prattutto per quanto riguar
da la qualità dei prodotti, nel 
terreno «ecologico» Il fatto * 
che questi passi - rispetto a 
quanto fa la concorrenza in 
altn paesi - sono ancora un 
pò troppo lenti Ragione di 
più per correre a Vancouver 
per presentare il meglio del
la propria produzione, ma, 
anche, per rendersi conto in 
pnma persona di quello che 
fanno gli altn 

A qusto punto sorge spon
tanea una domanda* e lo 
Stato, che cosa fa lo Stato 
(visto che il sostegno di tipo 
promozionale all'estero del 
Made in Italy in tutte le sue 
versioni fa parte dei suoi 
compiti istituzionali) per 
questo specifico settore' 
Una volta tanto va detto che 
lo Stato sembra essersi mos
so con il piede giusto. Un 
paio di considerazioni - una 
di carattere generale - 1 altra 
più specifica alla Mostra di 
Vancouver potranno chian-
re meglio quanto affermato. 
Per i pnmo aspetto prendia
mo te linee direttrici dal pro
gramma promozionale per 
quest'anno Esse, come 
onentamento generale, han
no stabilito la necessità di 
sostenere setton che lavora
no per la difesa dell'ambien
te In coerenza con questo 
principio il ministero del 
Commercio Estero ha 
espresso il suo ok per la par
tecipazione italiana alla 
«Globe 90» Peccato che, vi
ste le limitate disponibilità 
del programma promozio
nale, il contributo pubblico, 
in termini finanziari, non è 
granché Esso, comunque, 
rappresenta un'occasione 
da non sprecare, e da utiliz
zare come punto di parten
za per un maggiore impe
gno finanziano pubblico nel 
programma del prossimo 
anno Perché questo acca
da però, occorre che le im
prese interessate siano di
sponibili ad un loro maggio
re coinvolgimento finanzia
no nel campo della promo
tion 
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Prospettive economico-commerciali nel 
mercato della prossima generazione. 

Programma dei lavori 
V e n e r d ì 1 6 

Ore 9 30 Apertura dei lavori del Chalrman Maurizio 
GUANDALINI coordinatore del seminario 
Ore 9 45 Le relazioni commerciali Cee-Comecon: Il po
sizionamento dell'Italia (Giuseppe CASTELLI, coordi
natore dell ufficio Ice Istituto per il commercio estero, 
di Vienna per l'Est europeo) 
Ore 10 30 Coffee-break 
Ore 10 45 Panel di discussione* Investire In Urss: le op
portunità per le Imprese Italiane. La situazione econo
mica e commerciale dell'Urss (accademico sovietico). 
Ore 11 30 Dibattito 
Ore 12 30 Pranzo 
Oro 14 30 Ripresa dei lavori Esperienze e prospettive 
nella collaborazione economica con l'Urss joint ventu-
res e zone franche (Victor UCKMAH, docente di diritto 
finanziano e scienza delle finanze ali Università di Ge
nova) 
Ore 16 Tea break 
Ore 16 30 L inserimento dell impresa italiana nello svi
luppo economico doli Europa orientale (Federico CAL
DI, direttore servizio internazionalizzazione della Con-
findustna) 
Ore 17 30 Dibattito 

S a b a t o 1 7 
Ore 9 30 Ripresa dei lavori Panel di discussione su: 
Polonia, Ungheria. La ristrutturazione economica; col
laborare con l'Occidente (coordinato da Luigi MARCO-
LUNGO del Dipartimento Scienze economiche. Univer
sità di Padova) 
Ore 11 Coffee break 
Ore 11 30 Panel di discussione su Mercati dell'Est co
noscere per Investire. La formazione: le scuole di ma
nagement In Italia. Partecipano Valerio BARBIERI di 
Sinerghla (Bologna) Giovanni PANELLA di Sogea (Ge
nova), Gilberto GABRIELLI della Sda Bocconi di Mila
no per Leningrad International Management Insti tute 
Ore 13 Pranzo 
Ore 14 30 Conclusione del lavori con un dirigente na
zionale del Pei 

Per informazioni e adesioni segreteria del seminario. 
Stefania FAGIOLO, Istituto di Studi «P Togliatti», via Ap-
pia Nuova km 22 Frattocchle Roma. Tefef. e fax. 06/ 
9358007 Partecipazione a numero chiuso, max 80 per
sone 

l'Unità 
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